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Er importante notare che lttrinmloralismotrnietzseheano non è ,iassolutó0,
ma "r'elativot': Nietzsche è 'rimmoralistarr rispetto alla morale tradi-
ryìnn:]a nnin\$ la sua critica mette in dubbio ltautorità e 1a validlufv::q+ut }/vrurru ic J4q uf JlJUg jilEuL\:; JIi u4uv-Lu L-cLlAu\)J

tà di tale moraleo
ItFino ad oggi si sono avute pessime meditazioni sul bene e sul male:
(.;.) alla presenza della'morale, come di -fronte a ogni autorità, non
si deve pensare, ancor aeno parlare: qui si ubbidisce!
Da che mondo è mondo, ancora nessuna autorità è stata d,isposta a far-
si'prendere come oggetto di criticar e criticare ad.dirittr.lra la mora-
le e-ome problema, come problematica: che? non era questo - non è que-
sto -. inmoralcorr (M _ Pref " r3).'
.\,: or,onrin l,a cfitica alla rmorale come problemail si basa St; un atteg*u

giamento etico o quanto meno non può prescinclere da esso (anche ra cFi
f ìna rn-ib'r--cnrna:vra À lrn;ì u-edj-tazione sul bene e su] malerr).rÀ*v uoJ vlruurrg . v 4rru. j.luuJ 9q4 !v rfg J w+.t
Ér arnnlna in n-agf6 senso va inteso i1 I'dare la disdetta alla morale per*4À Y4\
::.oralitàtr.

'

'rNon vrè dubbio, anche a noi è unrù.r.devitche ancora parra, anche noi
ubbidiamo ancora a una severa legge posta oltre noi stessi; e questa
è ltultirna morale che anche a noi si rend.e ancora avvertibile:-, che an
che noi sappiamo ancora vivgre, e su questo puntor s€ mai c-lè un q.ra!
che punto, che anche noi siamo ancora uomini di coscienza, sul fatto.t

c:-oè che non vogliamo retrocedere di nuovo verso ciÒ che per noi è so
prawis.rr'to e clàcrepito, una qualsiasi realtà rnon degna di -fled.etrr.
/; r--:: a \\ IUILTT af ,/ o

LIATEISMO SCIENTIFTCO

La rrmorte di Dioetcomporta il'r-fatto, cioè, che non permettiamo a noi
stessi ponti di menzogna'Verso antichi ideatirr (Ibid.).
Viene meno, così, iI mondo sovrasensibile con tutta la gerarchÍa di
valori morali, ai quali aveva fínora creduto ltuomo cristiano-occiden
ui.-LCo

Si tratta, per Nietzsche, di realtzzarettcome inperativo d"i pensiero"
(-'.' qa\ nre rrii-fgt.i3 d.el.lrateismo scientificort, basato sul rrrigoreil di/ +v

"v.na bimillenaria educazione alta veritàtr 1nw S57).
ì'nonaCaSo1ttco1orocheabitanounmond.od.ietroi1mondorrlr9di449
luriosamente ltuomo della qonoscenza e la virtù novissima, che si chia
:.a: onestà'r (Z - I, Di coloro che abitano un mondo dietro il mondo). -
i,'a ricordato che, ,qq.e11o che Nietzsche chiama I'ateismo scienti-f icotr,
=; nnl -ì ai^à 

^"asr collÒca pur sempre
= ? i nF: 1- l- j rtl t avvenimentott del rr tramonto della f ede ne1 Dio cristiaI rr4 u u ur t

/-rt nrn\.r-- ' \Ir ìV 5) / ),

J::.;r,que, basti qui richiamare il già citato aforisma 95 di rrAurora'r
;>1 <irrnìFin:tivo titolo: ilLa con-tu.tazione storica come de.finitivèrt,

q-



Et evidenterpoi, il rrsenso temporale" che sottend.e ir segruente a-forisma: 'un passo avanti: e gli dèi -gurono gettati d.a parte (. , . ) .
Quando infine saranno annientate anche tutte le consuetudini e i- co-stumi sui quali si sostiene la potenza d.egli dèi, dej. sacerd,oti, deiredentori, ('"') sarà morta la moral-e nel suo antico signí-gicatou.
(M 96).

:

LIANGOSCTA

Ma 11 "19*t9.di Diortnon coinvcrge lroccid.ente solo per ciò che ri-gUarda ltambito religioso e morale, i

ItUna lunga, copiosa serie di d.emo-izioni, d.istruzioni, deead.imenti,

; î: înt 3'lî;l;J l" ij"u î' ?"i i31;:; .: :',:i'u 3Í 
nà.';:ff i::": i:.;. ;H;..:_.d1^questa mostruosa logica dellroruorer p€r essere iI profeta di uno-ffuscàmento e di unteclisse'di sole, di cui probabilmenre non si è,ancora maí vís to sulla terya l!ugu---a1e?. . . rr(r'w :+: ) . l

.-Ancor più rad.icalmenle,Ni,etzsche scrive: ttIl folIe uomo bauzò in T*ctz-
zo -a loro (gri uomini) e li trapasso-"o" i-;,r;;-;*""uti rDove se nrè
andato Dio? - gridò - ve 1o voglio dirà!
siamo stati noi ad. ucciderlo: voi e iol siarno noi tutti i suoi,,assas-sini !

Ma come abbiamo -0atto questo?
Cone potemmo vuotare ii "*"à bevendolo -fino altrultirna goeeia?
Chj- ci dètte 1a spugna per strusciar via lrintero orizzonte? , :

Che mai facemmo, a sciogliere,{uesta terra dal}a catena del suo sole?Dovtè che si muove ora? Dovtè che ci nri.roviamo noi? Via da tutti i so-1i? Non è i1 nostro un eterno precipítare?
E,alltindÍetro, d.i -f ianco, in.avatrti, da tutti i lati?Esiste ancora un alto e un basso?
Non.stiamo -forse vagando come attraverso un inf inito nulIa?
Non alita. su di noi 1o spazio vuoto? Non si è fatto più freddo?
Non seguita a venir notte, sempre più notte?
Non d-obbiamo accendere lanterne ra matti*s?rrr(s,lú 125).
Da queste inquietanti parole si puù capire come la rrmorte dl Diorr siaun e1rento che sconvolge ltequilíbrio e la struttura millenaria deLlo
Occidente e dellruomo occid.entale, .così come sconvolgerebbe lrequilíbrio del nostro sistema solare e d-elra,terra, se fosie tolto il'so16,
se fosse tramontato'per, sempreo

Cosi, lruomo si trova disorientato, perd.e completamente i punti di ri
-0erimento e di appoggio, precipita neIIt"35-gql6u irurru-londo), ,i=trova nella notte più buia e .f red"da, ed. è talmente angosciato d,ald.overaccendere lanterne Ia rnatti-na.
rn altri termini con 1a rrmorte d"i'Dio" è crotlato tutto ir sistema div9']orí e di certezze, tutto ltortzzonte e il :moryio in cuÍ lruomo eraabituato a vivere.

lU -



fnratti, come già riportato, Nietzsche sostiene chs,chisi
to a queste rappresentazioni non desidera una vita priva
dunque è vero per 1ui e per 1a sua conservazione che ben
serciraPPreSentazionineceSSarie''(ugo)|
Ltuomo foI1e, invece, è colui che getta 'ril suo sgl.lardÓ' terrorizzato
in un mondo sdivinizzato e díventato stolto, cieco, fo11e e problema
ticott e che prova ,riI suo onesto tercorer' (FW 357),
Egli rà.pp"€senta, in questo caso, iI rrpessimismo sehopenhaueriano'r.

LA RAGIONE

Nel crollo provocato de1la "morte di Diorr, tutti,glí 'rassoluti" é le
"vèrj-tà'r de}la i:azionalità occidentale (cioè queIla costruita a par-
tire dal1a rrratiorr socratica) vengono travolti.
Anche in questo caso si tratta di ilautosoppressionert: Ia "verità" vie
ne negata per uvspssif)rt ( rbiO, ) . ì

La,"ragionetr viene "criticafl,ttTà.z1onalmente" attraverso i suoi stessi
strumenti e imperativi.
Infatti, 6"rrgraz:i€ a questo rigore't che awiene i} "più tungo e più
valorós'o autosuperamento d.ellr Europ'al. ( ibid". ) ,
I'Lronestà dellruomo de11a conoscenzatr rrerede d run millenario spir!
to europeo't - portal così, a compimento ta dj-struzione delta ragione
de1lîOccidente, poichè ne cri-tica i1 :fondamento,.

Ciò awiene DToDr'io perchè il oensiero nietzscheano si colloca neces*"r"-r
sariamente dentio iI pensiero occidentale:in esso af-0onda 1e proprie
ladici e da esso trae la -8orza per dj-mostrarne'lterroneità e contrad.
d i ttor,i ofà - ner nOS trarne i1 tramOntO,t r u* rrlv J !4 u+ Àru 9r qrrlv rt 9v t

la racione tradizionale viene allora smascherata come pretesa imazi-o
nale, in quanto si -9onda su unripotesi non dimostrata, cioè sul pre-
giud.izio che tutta la realtà ci: cnìannhile razionalmente, che i1 mo*
i.o sia totarmente "orror"ibii""[J""í"-iJ=t"a -tacoltà razionale.
Er a questo che Nietzsche si riferisce quanto scriveirrla -Fiducia nel
la ragione (,,.) è, in quanto fiducia, un fenomeno moralerr. (vt - Pre-f.
,r\-ì1.

:À REALTAI

?uesta "f iducia" - che'attesta il -fondamento I'moraleil della rrratiorr
la portato addj-rittura a credere che i postulati della ragione corri-
r.ronrlatro yra.assariamente alla realtà o s j-ano la realtà stessa, eioè
ciie i1 mondo sia strutturato - in se stesso - secondo un ordine logi-
co (che si tratti di Iàggi di natura o di leggi divine);
rtìicr;rrrìaro 14 natura come se essa fosse una d.imostrazione della bon-
;à o,-ror'r: ^-DteziOne d.i un Dio;,interpretare 1a StOria in OnOre disv*-s I-4\

;ra ragione divina come costante testj-monranza di un ordinamento eti-
cc cel mondo e di finali intenzioni etiche; spì-egare 1e proprie espe-
rierze di vi-ta come Ie hanno abbas tanza a lungo spiegate uomini reli-

è abitua
di *ss*i *
possono e$



gt::i, come se tutto "fosse una disposj-zione,.tutto -fosse un cenno,tutto fosse coitcepito.e preor$.inato per amore e per la salute del.ii.., 1

I'f animal questo ha ormai {atto ,il'su.o, tempo, ha ta coscrenza cóntrorìi càrt /nt^l qcrìv \. rr JJt I o

trM;r ^^mó nn{-ng61n6 biasimare o lod.are i1 tutto? (...)--Y-vYJr:*.rY"i
'LÎuniverso nón è 'per'-fetto, ,nè ,oeirór nè, ,nobile e non.wol,diventare
nUlla di tUtt^ arrna{-a w,ìa- raaar,,+--'- - -(J qu.es ro , non nl-ra assolutamente ad imitare 1 t uomO !
Non è assolutamente toccato rLa nessuno dei nostri giudiai estetici emorali! Non ha neppure lln istinto d.rautoconservazione e tanto menoistinti in generale: non conosce neppure leggi.
Guardiamoci dal dire che esi-stono leggi nella naturaer lpi,,r 1oq)-. .vv \' vt tvJl a. i. .., . , ,... : r ._.' :, ], . i ..i .,. .l

flncì norr i\l-i n'l-aon'[nn 'lr rzrrlÌ-ì r^r,a ,\ ^ *.u..*+-.*Y"1 ! IJsr' - r!re LZscr.tc r lrr rcJl-',.r rjlil e S IfUtIU.f ata SecondÒ leggi natUf af i Odivine, cioè in corÉormità,qd un ordine logiqo che sta già sempre:ne1
Le cose, na è la'rlogica ocòid.entalen che "strutturar lalre4ltàl, 

"i;Oordina le cose :secondo le proprie leggi.
, I .i- ":.

.Cade, in questo :ttodo, il pregiud.izio irrazionale su cui'si e:ta,fonda*ta 'rcome sul più sicuro fondamentou' (itt - pref , 2), Ia morale cristia-
no* oCCidentS-lr: e.on -i1 nr.n51.l6 Sistema di ValOri,
Ques to perctrè ; 

-= 
;" ;"-;# ;5- ;.il- ;il:";"" tata-s rrurturara-ord inara

con e attraverso le facoltà u-mane, non esiste una niorale.assoluta eoggettiva, ma è ltuomo steccn nln,r r'ì^r.a i valori e Ia mo:ta1e.v:4v rv+rU

rrche cosa sia buonor. ehe cosa cattivo, non lo =. *ur"lrr,o, - o. rx€rto
che non sia uno che crea! - costui però è colui che crea la mèta d.elltuomo e ché dà aIla'teha il suo seÍrso e i1 suo futurot Eò:-o costuTfa sìr creaiîdor cire qualcosa sia buono e cattivon (z - rrir'-o:--;;i:
che tavole e nuove, 2) "

iti, GnAmg p111gg,: , ; -

A questo punto è POSSibile comprendere iI senso delfa rrmetamorfosi
de1lo spirito't inclicata da Zarathustra::il cammello - simboro à"i-
r.l prlorrrta Àa'LrEusrrl-=p ucll-'luomo devoto che "piega 1e ginocchiarr e rvuol es:sere
ben caricatorr d.el -tardello d.el-la morale, mentre attraversa deserti -diventa leone * simbolo dellrucmo che, "1à dove il d.eserto è più soilitario'r, si ribella alla morale tradizionale, perchè 'r\ruol come p"e
da Ia sua libertà" (Z - I, Detle tre melamor-Sosi).

Poichè r'la fcde è scmpre tanto più ardentemente d.esiderata, tanto piu" urgentemente necessaria laddove manca ]a volontà'r qrw :+7), il leone
cerca I'un piacere e untenergia dellrautod.eterrninaziotr€r una ribertà
del volere, in'cui uno spirito prende congedo da ogni feden (inia-).

.Y---. --- -ir
Ma questo "spirilo liberot'srimbatternett,lresigenza dli urr rtu d.evir

_ 
illarza.ta lrrrassurdo.d.a una malattj-a d.etla vérontàl' (ibid.), ; i.f- cfo combatte contro eril grande djtagoî'.
ÌtrT\,l devir si chiama il grand*'Ot.goo Ma 1o spirito,Aef leone diee
,lio vogliot. , , , : , ,

lTu derri I crli qh;rnr e i1 n:vnminn r ú aa{-l--i-r^ .r-a r^ --.i--!.a!+Í usv_L- Vrr.. Jvsrrs r! v(r,,uirrrrv, .:4r +="tile d]lle Sguame scintillanti



cctr.e }roro, e su ogni squama sprende a lettere dtoro ttu devit !

valcri nillenari rilucono su queste squame e cosl parla il più pos-
sente dei d,raghil rrtutti i valori- delie cóse - risplendorro su d.i fiteît,
"Tb.tti i valori sono già stati creati, e io sono - ogni vatore cr€è-
to. In verità non ha da ess,ere più alcun tio vogliot lrt. Così parla il
drago.
Elr.'ata'lri nann\$ i1 leOne è necessarìig allo Spif'ítO? PerChè nOn basta
Ia bestia da soma, che a,tutto rinuncia ed è piena di venerazione?
Crearervalori nuovi - d.i ciò il 1eone non è ancora capace: ffià ct€&f*
si la libeItà per una rutova creazione - di questo è capace la potenza
del leoner
Crearsi la libertà e u.n no sacrCI
Fratelli, è necessario il leoneît

T qArlrf,TccTMT

ì'í> na'nnh..À i r qammellO diventa leOne e Ia rriOSCienZart S,i pone ttCOntfO,t-'q rv4 vrrv ]* \

un d.eterminato rrordinamento etico del mondor' lfw :SZ), si può compren
i.ere dal dlscorso di Zarathust:rq, a propósito t'della vittoria su.,s€
stessitt.
rr ry6:]sv1!à di veritàr, o saggissimi, voi chiamate ciò che vi incalza e
:ii t'iamn"io di ÀacirìarinO' ! r +girryJg \lI uqJrsg! 4v i

'iclontà di rendere pensabile tutto Itessere: così chiamo io la vostra
vclontà !

I,ttto quanto è, voi volete pri:',ta di tutto -farto pensabile; giacchè
:cn buona di-t-0idenza dubitate che sia già pensabile,
lla esso deve ànch.e adattarsi e piegarsi a voi! Così vuole la vostra
..-:lontàn :

-arrir:atn rlorra diVentare e Sgggetto a]lO SpÍritO, COme SUO SpeCChiO e
-::naEine ri-f lessa. Questa è la vostra volontà tutta intera, "saggissi
r.i, in quanto una volontà di potenzal anche quando parlate de1 bene
: del naf-e e dei valori,
-.'oi volete ancora-creare il mond.p, davanti al quale possiate inginoq
cl.rarvi: questa è ,la vostra suprema sperar.r,a ed ebbrezzd,

. ncn saggi, certo, il popolo - costoro son come il -fiumer su cui una
:arca scivola via: e nella barca sono i valori, solcnnemente assisi e
:ascherati.
S:1 -fiume del divenire avete posto La vostra volontà e i vostri valo
:Li eiò che da1 popolo viene creduto bene e male si tradisce u *e'"6
:.-.e .Ànrailtica volontà d.i potenza.
Srete stati voi, saggissrinri, a porue sulla barca quei passeggeri e a
À=7. r.ìrrn cnrèndore e nOmi orgOgliOSi, - Voi-e la vOStr"a VolOntà domí
-r;f:.ì r-attr(z II, De1la VittOría SU Se SteSSi);--,

-r'catti, ltuorno 'rescogitò sernpre nuove tavole di valori considerando
.e per qualche tempo eterne e inccndizionate, di modo che degli umani
:stinti e stati, ora questo, ora quello venne a prendere il prrmo po*
<!c e j-n conseguenza di tale apprezzarilento fu nobilitato't. (f'W .115).

anche verso iL dovere: per questo,
(Z - I, De1le tre metamorfosi).



Si chiarisce qui, quello che viene chianato iI t'sospetto'f , che 1a f i
losofj-a nietzscheana pone, nei confronti dei 'valorir', della moralel
della reLigione, d.e1la f il-oso-fia e della ''ratio" d.ellrOceidente.
'lrTn'r crì?ì^ tttrnndSfirt da unatrvolontà di verità, ma vengonorrsolennemenrIV

te assisi e mascirerati'r (appunto:,come 'rvolontà di verità") da una "lolontà dominatricer'., che vuole rradattare e piegare a sè" i1 mon6oo -
Cosi, il ,}eone si ribella e.comba'Lte contro ilil più possente dei dra
thitt, poi.chè Ia nveritàr' della 'tration occidentale costruisce solo T1rrmol'rdo', davanti a1 quale'ci si- deve inginocchiare (cioè it sistemadi rlnrrmi ' 'roveri che assoggetta il cammello), e vuole esercitare il**ìf'^'* v v

rrdominio:r totale sul-la t,reàltà't. 
, -ì 

--,-,,t,- --- -

jIREALfSTI 'i ;

a :.

ltVo'lontà -di rrendere pensabi-fe tutto lresserert è francire 'quellrirruen*
,te anelito di certezza', ,che oggi trova;uno s-fogo scientifico*positi-
vistico in vaste proporzioni, ltanelito a voler possed.ere assoluta-
mente qualcosa in modo saldo" (FW 347).
trvi chi-amate realisti e d.ate ad intendere che il mond.o si-a realmenre
costiti.r.,ito nelmodo ch.e appare a voi:,,davanti a voi soli la zreartà
starebbe senza veri e voi stessine sa:este -f orse Ia parte migliore,
("..) tt vostro amoré per la 'rreartàri; per esempio: oh, è un antico
anti-chissirno tt3ry163su !

In ogni percezioil€r i6 ogni imp::essj-,o-ne sensibil^e cr'è r,rir framniento
di questo vecchio amore: e allo stesso mod.o vi ha lavorato,ed intes

''suto le-sue trame una qualihe fiantasticheria, un piregiudizio, unriF'
ragionevoLezza, un tignoranza e un timore e chissà cosraltro anco*-
ra!: (...).
Ma che Cosf è poi rrrealen ?
Tirate via d.a tutto questo, voi equilibrati, it -0antasma e lrinsieme
degli ingredienti umani!
Sir'se 1o poteste! Se poteste dimenticare la vostra origine, it vo-; ,stro PaEsato, Ia vostra primltiva scuola: tutta Ia vosti:a umanítà e
animarità! "(FW 5Z).
trlre abitudini dei nostri sensi ci hanno imetiti nella frod,e e nello
inganno della sensazione: questi sono ancora una volta'.,i fond,amentitdi ttitti i nostri giudizi'e d.i tutte le nostre conoscenzer - non
esiste assolutamente scampo, nè alcuna strada per scivclare e sgat-
tg.iolqrsene,via ne1 mondo reale!
Siamo nella nostra rete, noi ragni, e qualu.nque cosa venga da noi im
prigionata qua dentro, non 1a potreryo acchiappare se non jn quanto
è ciò che si fa appunto prendere nella nostra rete" qiu tt7). :

rrFino a che punto si estenda iI carattere prospettico delltesistenza
(.. ' ) non puÒ essere deciso nenmeno attraverso la più diligente e più
penosamentè'cosclenziosa analisi e autoind.agine dellr intelletto; in-trai'i-i -in ta.analisi, ltintelletto umano non può -Fare a rneno dirsvelt rrt Y4\



r!^; 
^e^ ^ +^veu.ele se s Lesso sotto le sue -f orme prospettiche e di vedere soltarr

to in esse. -
I'ion possiamg girare con 1o sguardo il nostro angoro'r (fl,r :Z+)r
i=oche in questo caso Nietzsche smaschera una pretesarrvolonta di veritàf!. Er 'rquella credenza, di cui oggi tanti materialisti scienzià
ti deIla natura si sentono soddis-fatti, cred.eàza iyr un mond.o che d6
vrebbe avere il suo equi-valente e la sua misura ngl pensiero :rrpanol
in umaní concetti di valore; in unrrmondo della vèritàtr, a cui si po
-urebbe in de-f initiva accedere c,:n lraiuto d.eIla nostra quadrata pi{
ccla ragione umanau (rw ST3).
rrEbbene,,si,,.sar1 compreso dove vogrio arrivare, vale a d.ire ciàe è
?'Jr semPre una fede metafisica quella su cui riposa la nostra fede
nelta scienza" (nvl 344).

Ccsìr euestd 'tcredenzafr di tttanti scienziati de1la naturart, in "un
nOndOîrChe ha rrla SU.a miSUfa na.l nèlîqìor^9 Umanofr, Si fOnda SU Una
"i;à; *"l"ri"i"ui. r-'"*"- - - ---- ' -- '
Si tratta di un aspetto d.i guel fenomeno: che Nietzsche, indica cone
ì 1 oerma npl^e delll îrombra di DiOtt,

LIOMBM DI DIO J 
.

fon la |morte,d.i Dion viene a nancare il rtgrundil, (-fondamentc),
qu-e11a î'antical profonda -fiducia", su11?. quale lrOccidente aveva,.f i
::Cfa COStfuitg., r' .r':., ; . , t)

Cc1to da un enorme smarrimento, dalltangoscia'di chi,èr:rimasto sen-
zz 1a certezza iid férma, rrlruomó'folte (o.n) accese una lanterna
arla chiara luce del mattino, corse al mercato e si mise a grid.are ;

incessantemente: It0erco Dio ! Cerco Dio !rr, E (. . . ) suscitò grandi ri
sa. I'Etforse perduto?tt disse nnort (f'W 1Aj), l

3csì, ltuomo - non potendo più credere ne1 Dio cristiano - cerca dj-
:olmare 1t'rabgrundtr (vuoto), lasciato dallt'àvento de].].a ttmorte d.i
licttr sostituend.o allrantica una nuova f iducia, mantenend,o inaltera
--z la struttura e modalità del propirio cred.ere.

'r,îctto il dominic di pensieri religiosi, ci si è abituati alla rap-
cli''un:altro mondo (retro -, sotto -, e sovrastante);r'esentaz ].one

e nellrannientamento dqlltillusione religiosa si awerte un senso
:;iar-crrole rl.ì vuoto e d'i privazione; è da qUestrultimO Sentirnento che
:igermogria cosi unrraltro mondott, ora ncn più religioso, ma soltan-
:3 ,netaf ' 

= 
' 

"ort 
(Fid 151,) "

ri senso di tale sostituzione-mantenimento viene mostrato da Nietzsche
fneora una volta in modo significativo ne1le parole delltuomo folt-el
'rì='Ì 'ln etronile che fanno i becchini mentre seppelliscono Dio, nonJ u4 uyr

;d,j-amo dunque nulla?
].:nfiutiamoancorai17ezzode11adivi4aputrefazione?
-;eilo nli ria'í Si deCOrnpgngono! Dio è mOrtO! DiO reSta mOrtO!J**
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tr noi 1o abbiamo ucciso !

come ci consoleremo noir'g1i assassini di tutti gli assassini?
:Tu"..: :.,f:: sacro e di più possenre it mondo possed.eva .fino ad og-
1i:^:1 : :1ss?nguato sotro i-'nosrri coltelli; chi derergerà da noiquesto sangue? con quale acqua potremmo noi lavarci?
Quali ,r{ti espiatori-, quali -giochi 

sacri oo"r**o';i inventare?
Non è troppo grand.e per noi, la gr4nd.ezza di questa azione? Non d.ob_biamo noi stessi diventare dei, pu".ppurj-re almeno degnl di essa?rr( rw 125) . -'' a- -
rrDio è montot; ma il suo cadavere non è stato ancora totarmente se-Poltoo rn questo rrmentret' (dei becchini che seppelliscono Dio) per-manî ]lrlombra di DioÌ', poichè il suo cadavere si sta-ancora crecomponendo e arriva fino a noi I'il Lezzo d.ella aivrna p"l""ruríone,', -
rn altri termrr1i,..,1t- *solerr: il rfnostro sor-e,, è già * de-0initivame*re - tramontato' ma la sua luce pi ri"8lette ancora'nel cielo da noi
V]-S ]-D1TCt

H ll 1 | ii't +{ *^ .r ^ -----EJ .'r'ururrno papaîr, ormai ,ra riposo, senza pad.rone, eppure nondice a Zarathustra: "ecco, sono io orar !ra.noi due querlB chesenza Dio.! fa chi potrebbe rallegrarsene?i!,.(Z * IV, .ri,l"iposo).

:

I f hón^ ll+4vu4v,

a ntrr

511^u senza-Dio, a-teo, cioè ne constata la mancanza, ne sente ilv{.ì.oror I'esserne rimasto senza.
Per queSto, benchè tta ripo5o't e nqe?îza nadrontrn- è itnrsi è 

-ancora 
a.rrrancato d; ;:;, ";;.;:'.0":3i3"îr;rl"ni:î lil.í:;l,.lll,,

la ntmorte di Dio't r ffia nè' subisce 1r immaoì z-ro rri n v-tan=r-
I | * n.mhrnr ll 

!vl) \-E U lrirllLclg +rru 43r rrsv a uivoll , appUntO ,*. vrrivéq I -

GLI UOMTNI SUPERIORT
:

rrLfuftimo papa': è uno degli ruomini superiorirr, di cui si parra nel-la quarta parte d.ello 'fZarathustran.
Questi qtuomini't sono 'tsuperiori'r solo in quanto hanno portato a1leestreme con'seguenze r presupPosti d.ella civj-ltà occidentale. e sonoco'ns;aPevoli dellrauto'contraddittorietà e d.el-lautod,issol-vimento-di tati fondamenti.
rrLrultimo papatr sa, in-0atti, che "Dio è mortor.
Essi hannorfcompresorr rarrmorte di Dio,r, hanno avuto - quanto menonotizia di tale eventor e perciò sono 'superiorii,r al "*jgil;; ,r..i*J"o,,,agli uomini de.lnmercatoer.

:

Con ciò, però, gli iluomini superiori' hanno ,rperduto 1a meta,,(Z-IV,Lrombra) e sono trdisperatirr (z - rv, ri sarutà) come rrlruomo fÒ11sor,Non rieseono, eosi , a 'superare pos itivamentui' r.-i'*o"tu di Dio,,r poichè non tgndono ad. un ,ro.ltrg,'. ì v& "ulv tvv-

Anchtessi eercano solo una ru.r.ova cerlezza, una nuova fed.e rassicurant€, da poter sostituj-re a quella - divenuta ormai incredibile e insosteni-bile - nel Dio cristiano _ occid.entale"
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Così- - nella caverna di Zaratkvtstra - si inginocchiano ad adorare un'ac'ino nnìnrrÀ - come dicetrl-fuomo più bruttorr -ttegli porta il nostro, ,t-v Jvrru

Éardello" (z - rV, rt risveglio , 2). i

J ''ltultimo papa" interrogato da Zarathustra circa questa "nuova fe
Ce'r - risponcle: "Meglic ad.orare Dio in questa che in nessuna forma!tl
(Z - TV,' La -tes ta dell r as ino, 1 ) .

"Dio è mortot Íra stand.o alLa natura degli uomini, ci saranno -forse an
co?a per millenni caverne nelle"qualí si additerà 1a sua ombra.
E noi - noi dobbiamo vincere anche la sua ombralr (rw 1og).

Lr XIATUI{A

Ltrrombra di Di^t nlno oi ^'oietta ancora sul mondo, è in d.efinitiva
-La i""a."". .-àr.,li"i;^;;"";a na rr:ra ( a1 i
.,r r,rasino come Dior,). 

'a natura (gli rtuomini superioritr adorano
:

:r r1 tentativo di restaurare - -tondandola come'rlegge di naturatre
ievata a r'1egge divina" la "ratio't occidentale, cioè quella rtvolon
:à dominatrice", che aveva posto Dio come garante del proprio potere,

.(...)
: allora non ctè nessuno che comanda, nessuno. che presta obbedienza,
r-essuno che trasgredisce" (,,. )
ì,,:.ando sarà che tutte queste ombre dtld.dio non ci of-€uscheranno più?^':;nrìn arrr.amn dg] tUttO SdiViniZZatO la natUfa!!rv4 u4 L uv JUJ

i-;ando potrerno iniziare a naturalizzare noi uomini, Ínsieme alla pu-''= nafrrtn: '"rrovamente ritrovata, nuovamente redenta !rr (fW 109) .u4r ut rr4\

lcn la ttmorte di Dioil i1 mondo detltuomo viene radicalmente mod.i.0icg
1rr poicl:.è diventa autonomo e non più eteronomo.r. dipendente e determi
:-.:ro da altro cla sè. 

,

l:sì gli uomini'possono essere "naturallzzatit, (cioè rrvincere anche
-tcnbra di Dio")r poichè la trnaturart è ttmovamente red.entar dallrop-
::^essione; , dal1a, subor"dinazione ar sistema di dorninio ( r'la volontà
:::r,inatrice"), cui ,era stata costretta ne1la cj-viltà dellroccj-d.ente,

questo iI cammino di Zarathustra inizia da un tramonto e giunge
"inraurora, adtrun nuovo inizio (..,) per il gioco derla creazio-
. lZ - I, Delle tre metamor-fosi).

f=i. lascia, così, ttla sua caverrr&' ardente e .forte cerne un sole a]
:'.':rr-no, che venga da nere montagne" (Z * IV, I1 segno).

: FIGTI DELLTAWENIT{E .

-.r -.r^a {-^--- u.u-csLU ucriruilitto-tentativo-ricerca di ttoltrepassó.pgrt ]a morte e ltom
:.:.: di Dio, di giUngere a una nuova lraurorartr Venendo datrnere mOntJ
-r- ^. ll l\I-.; ^]--^."1, --i--^ i a &-^^--^ -a i ^ r i:j-È r .r.\reLzsuile-Zaralhustra vive i1 travaglio del tramsnto dell"tOcci
:erce - che attravs3s4 j-nevitabilrnente il suo pensiero * in una. *"pu
l-:enza umana e fj-losof icar, che testimonia Oi unrintera epocal

lal!
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Et necessario' percj-ò, riporrtare qui alcuni passi significativi:trAvete mai vissuto, d'entro di voi, fatti d.ella storiai vacillamenti,terremoti, vaste e lulrghe t:ris tezze, -tulminee offerte ;r";;;il;ii"t(tq :+:).
rrrl pensatore deve avele i-n sè un canone approssimativo di tutteqlrelle' cose iche nlcle."""o"u intimamente sperimentarerr (M 555).I'NeIla volubil-e Eurcpa ( o . " )'. lodo il passo in avanti e quelli cheprocedono, vare a dire, lasciano indiàtro ."*p;;-;;-"ovo se stessie non pensano aÍ-fatto se crè qualcun artro a segneirli.
rDove mi '€ermo, illi ritr:ovo solo: perchè dovrei arjîestarmi? 11 deserto è ancora :grspldglr -- è cgsì ch. sente uno che va avanti in questomodort (i\l j5a,) . 

:

l,T?|l:i:"": tra g1i Europei di osgi taruni che hanno ír arr:-tto diclrramarsi" in urr senso ,eminente e onori-gico, senz. p-rtriu;,_-;;;"i:samente ad essi sia p.osta in cuore la mia segreta saggez za e gayas'cienza! Perchè ra róro,gorte à d.uzrar l,a roró ,p."unàà j_ncerta,, s&*rebbe un grao.qo di prestigio escogitare per loro un con-fronto _ e ache serVirrebbe ,poi? ì

Noi, -0ig1i derlrawenire, come potremmo trovarci a nostro agio .neltempo attlrale?rr (fr,f 3TT),
IL CAl'{i\tINO
"Tn questo Iibro troviamo allropera un ressere sotter.raneor, unoc.ne pe*-flo'nl , scava, scalza di sottoterya.
fosto che si abbia occhi per un tar-e-ru"à"o in pro-Fondità, 10 si vedrà avanz'are lcntamente, cautamenl.; à;iicatamente imp1acab1le, se[za che si tradisca troppo 1a pena 

"lr" og"i-il";;-i"ivurione oi rucee di a:ria cornporta ( ".. ) , 
- -r

v-uol' forse a;îi:,tu,,:tu propria j:enebrar il suo mondo incomprensibi*le, occulto, enignatico,tperchè avrà unch. il suo mattino, la sua f,iberazio.ne,';l1aSuaaurOya?.,..|t1"-'""i"91).
rrrn realtà, miei pazienti a-micir ve 1o voglio dire quel che cercavo
là s9tto, qui, in''que-sta-tarà;-;";";lorr", che f acirmenre avrebbepotuto essere un necrologio, ,rrlìo"uziorre -gunebre: infatti sono.torpsto indietro e *. l.riro tprràtu.tui - ---,* LL-' surr(J'Lolll-

Non crediate che vi esorti alto
solitudine !

Chi va irÉatti per queste vie
c tn clno ^Amn^a-v,,,;,vrltO..(LO t Vie tUtte

tutte sue, non incontra
nos tre | 

"

stesso rischio! O anche a]la stessa

n^o Atrú  a :rrEJJL,trrLra g qUg

Non viene nessuno a dargri man-forte, nerlo stato in cui si trova; d.iogni pericolo, caso, scelreratezzar '*uia"*po ir, ",ri Jì i*nutt", devevetrire a cap0 da soloo
Ha appunto per su la sua via. - e, comrè giustor la sua amar ez,za, 11dis gus tp 

"h* l:?"a, i-n c,e-rri momenti, pui-à";; l" 
-inli" 

sè r ; a turrociò staccompagnàr Per esénpio, ra consàpevolezza:,che perf,ino í suoiamiei non possono indovi-nare d.ove egli "iu, dove vada, e talvoltasi domanderanno lcorite? è ancora .n cammino? ha ancora una strads?r,r( inia. z) .
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